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Fuggono dalle baracche i terremotati dell'lrpinia 

ARIANO IRPINO — Una famiglia di ten­ utat i guarda i campi coperti di neve dai vetri gelati dell» baracca. 
(dall'* Europeo ^) 
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// gelo non vuol mollare 

Meglio nelle rovine 
Lettere dall ' lrpinia 

Così vivono 
i senzatetto 

ARIANO IRPINO — Nella gelida baracca, ì bambini si stringono intorno alla 
madre, come in cerca di un po' di calore. (dall'c Europeo >) 

Una testimonianza diretta sulla tra­
gica situazione nell'Irpinia, colpita du­
ramente nello scorso agosto dal terre­
moto e in questi giorni, di nuovo, da 
una feroce ondata di gelo. Le condizioni 
delle famiglie baraccate, di quelle ri­
parate alla meglio nelle tende, di quelle 
che vivono nei monconi di case rispar­
miate dal terremoto, più che dai ser­
vizi che il nostro giornale ha pubbli­
cato in questi giorni, trovano uno spec- ' 
chio vero, crudo, nelle lettere che ab­
biamo ricevuto dai protagonisti stessi. 
N e diamo alcune qui sotto. Sono testi­
monianze di sofferenza, di spirito di 
lotta e soprattutto di grande dignità -
umana. - - • 

Da Ariano Irpino ci scrive F.P.: 
< Cara Unità, credo che questo epi­

sodio, che riguarda migliaia di barac­
cati, debba essere conosciuto dai nostri 
lettori. Avvicinandosi il freddo (che 
ora è scoppiato) il Comune ci ha per­
messo di usare le stufe elettriche rega­
lateci dalla SEDAC. Noi le abbiamo 
usate e per scaldarci dentro queste 
baracche le dovevamo tenere accese 
buona parte del giorno. All'improvviso, 
la società elettrica ci ha messo i con­
tatori e ha preteso che pagassimo il 
consumo. Puoi capire che cosa signi­
ficasse per noi. Consumando 500, 600 
kw per famiglia si veniva a spendere 
tutto il salario di un mese di ogni 
capo famiglia il quale, lavorando nei 
cantieri di lavoro, prende 700 lire al 
giorno. Quindi, o si fanno morire di 
freddo i bambini o si fanno morire 
di fame. Non abbiamo accettato questa 
scelta. Oggi il Comune l'ha capita " e 
ha deciso di continuare a darci l'ener­
gia elettrica gratis. Non è colpa nostra 
se non guadagniamo di più. Hanno det­
to che per il troppo consumo saltavano 
i trasformatori di 100 ampère. Li met­
tano più grossi, così non saltano ». 

Sempre da Ariano Irpino, una setti­
mana fa, la lettrice L. C. ci ha man­
dato questa lettera: 

«Cara Unità, abito a Ariano 
Irpino, in via Nazionale, Que­
sta mattina sono andata dal 
sindaco per ritirare il pacco 
per i sinistrati (ho la casa con 
ordine di sgombero) e mi sono 
sentita dire che a me non spet­
ta. Ilo protestato, ho detto che 
il parco viene dato anche a 
ehi ha meno diritto di m e Mi 
hanno fatto star zitta se no 
mi facevano arrestare. E' tutta 
verità. Non siamo tutti uguali 
dì fronte al Comune?». 

Eullo stesso tema un'altra lettera, 
pure .l.i Ariano. 

< Caro direttore in occasione della 
Befana sono ' arrivati a Ariano circa 
2 000 pacchi per i sinistrati più biso­

gnosi, almeno cosi c'era scritto sui pac­
chi Succede che ogni anno per la Be­
fana si danno doni agli assistiti del-
l'ECA. E' andata a finire ch e i p a c h i 
por i sinistrati sono stati distribuiti ai 
poveri • non ai sinistrati. Dove è an-
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dato a finire il mezzo milione che an­
nualmente TECA riceve per la Befana? 
A Ariano i lupi non sono solo in mon­
tagna ». . • 

Di aperta • denuncia questa lettera: 
« Caro compagno direttore, ma non 

esiste un controllo contro la specula­
zione che si sta facendo alle spalle 
dei terremotati con la costruzione delle 
baracche? Come mai si lascia tutto in 
mano a un colonnello de] genio, il 
quale sta facendo qui qualcosa di più 
grosso che Fiumicino? Per ' dare le 
commesse agli amici del nord si è giun- ' 
ti a pagare le baracche fino a 75 mila 
lire al metro quadro! A questo prezzo 
si comprano case di lusso. Non solo, 
per favorire i soliti amici, le baracche 
vengono fatte montare dai soldati, pien-
tre si paga alle ditte private il /mon­
taggio. I superiori con molti galloni 
vengono quaggiù, guardano, si com­
piacciono e se ne vanno, ma .chi con­
trolla i prezzi? A Avellino y-'è un'im­
portante azienda del legno alla quale 
ci si poteva rivolgere pei/ l'appalto. 
Ci si è rivolti invece a imprese edili 
le quali a loro volta sono ricorse a 
questa azienda. Costruite/ le baracche, 
il loro montaggio è avvenuto nel modo 
detto sopra. Quindi un passaggio di... 
tre mani in luogo di lino solo come era -
da fare. C'è di più. Per molte baracche 
si è andati a finire a/Brescia e a Milano 
(ditta Pasotti, di Brescia) attraverso 
intermediari che .trafficano a Roma. 
Facendo le cose pulite si sarebbero ri­
sparmiate 200.000 lire a baracca ». 

Ecco una lettera-documento. Viene 
da Grottamìnarda. 

e Abitanti 7.765. Vani esisten­
ti: 5.1Ò9; sinistrati 4.206; senza 
tetto/3.114. Ordinanze di sgom­
b e r a centro urbano 270, catti­

la 710. Ai 3.114 senza tetto, 
stati distribuiti 800 pacchi. 

Comune ha avuto solo 20 
bilioni dei 40 promessi dalla 

"catena della fraternità". E i 
milioni stanziati dalla leg­

ge per l'assistenza ai terremo­
tati dove sono andati a finire? 
Grazie per la pubblicazione». 

ifine. dalla Campania, una petizione 
nata al ministro dei Lavori pubblici 

Finalmente a Capua sono in via di 
iltimazione due baracche di legno. Es­

se. con la terza che chissà quando 
verrà, non sono sufficienti ai 76 nuclei 
familiari terremotati. Non solo ma ogni 
famiglia, composta in media di cinque 
persone, avrà un vano di metri cinque 
per quattro dal quale per un " miraco­
lo... economico" deve uscire come mi­
nimo una stanza da letto, una cucina 
e un gabinetto. Rivolgiamo rispettosa 
istanza per conoscere dove metteremo 
i nostri figli. Sotto il letto? I sotto­
scritti sono decisi a non andare in 
simili baracche nelle condizioni de­
scritte. Chiedono che un sollecito inter­
vento disponga le cose in maniera 
umana e giusta. Con osservanza ». 

Seguono 38 firme. 

che morti 

<yp <• 
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di freddò 
Nostro servizi 

AVELLINO, 
Prima di Natale, cioè poco, 

più di un mese fa, l'inviato 
di un rotocalco milanese ven­
ne in Irpinia per vedere co­
me vivevano i terremotati. 
€ Sotto le tende non c'è più 
nessuno, ma vogliamo scher­
zare? Tutti sistemati in ba­
racche ». Non era vero nien­
te. Sotto la neve, che già ca­
deva abbondante, la gente 
viveva anche in tende. Per 
esempio, alcuni contadini di 
Ariano. < Niente baracche 
per noi — disse una conta­
dina al giornalista del Nord. 
Le baracche sono per quelli 
del paese: a noi quarantami­
la lire ci hanno offerto per­
chè ci costruiamo un ricove­
ro in campagna. Io non le ho 
prese, che ci facimmo con 
quarantamila lire, duecento-
cinqùantamila minimo ci po-
gliono...».' ~ • / -

L'ondata di gelo ha,irisol-
to spietatamente il dilemma 
barracca-tenda. Il freddo ter­
ribile scaccia i terremotati 
dalle • baracche, li''spinge a 
cercare rifugio fra i ruderi 
delle case distrutte o lesio­
nate. Meglio uti tetto di te­
gole e un muro di pietra che 
una baracca>iimida e fredda, 
dice la gente. E sfida il ri­
schio di u,h crollo improvvi­
so- cioè,tla morte. 

E' un*'esodo che si estende 
a macchia d'olio. Si calcola 
che a Grottamìnarda, Mon-
tecalvo, Sturno, San Nicola 
Baronia, Vallata, Zingoli e 
altri comuni quasi il 50 per 
delle famiglie — del resto 
poche — sistemate nelle ba-

'-rocche abbia abbandonato i 
rifugi provvisori, cercandone 
altri più caldi. Ma dove? Ci 
sono episodi da far rizzare i 
capelli. In una frazione di 
Friggento, i contadini Giu­
seppe Varricchio e Antonio 
Lo Guercio, con le loro fa­
miglie, si sono « sistemati » 
in un pagliaio. Il freddo uc­
cide direttamente e indiret­
tamente. I lattanti e i bam­
bini di tre, quattro, cinque 
anni si ammalano facilmente 
di bronchite. Si va diffonden­
do il morbillo, che col fred­
do intenso è ancora più pe­
ricoloso. Si muore anche per 
riscaldarsi. Stanotte, due fra­
telli di 25 e 22 anni, Adelchi 
e Generoso VtftHo — ti pri­
mo proprietario del bar not­
turno < Eliseo », ad Ariano, il 
secondo studente liceale — 
sono stati asfissiati dalle esa­
lazioni di una stufa a carbon 
coke. 

Si dirà che il freddo è 
giunto improvviso. Non è ve­
ro. Questa, per l'Irpinia, è la 
terza ondata di gelo, dopo il 
terremoto d'agosto. I primi 
freddi arrivarono in antici­
po, fin da novembre. A di­
cembre, per due settimane, 
si ebbero temperature sotto 
zero. Le autorità promisero 
(il Sud si nutre abitualmen­
te di promesse) di far fronte 
ai pericoli che si manifesta­
vano. 

Passarono le feste con la 
distribuzione di un certo nu­
mero — insufficiente — di 
pacchi dono: e poi più nulla. 

Riassumiamo la situazione. 
Sul piano dell'assistenza, 
prendiamo Grottamìnarda e 
Ariano, i due comuni più 
grossi della zona terremota­
ta. A Grottamìnarda (3114 
senzatetto, 980 ordinanze di 
sgombero) sono state costrui­
te soltanto 104 baracche, so­
no stati distribuiti soltanto 
14 milioni e 770 mila lire. 
pari a 4.800 lire a testa per 
ogni sinistrato. Ad Ariano, 
dove i sinistriti sono ben 12 
mila, circa la metà, per mo­
tivi incomprensibili, non ha 
ottenuto alcun alloggio, nem­
meno provvisorio, e l'assi­
stenza in danaro fin qui di 

/ 

/ 

stribuita tocca, in media, le 
7 mila lire a persona. 

Il ministro dei Lavori pub­
blici, on. Sullo (che è nato 
gui in Irpinia), e l'on. Fan: 
foni, alla TV, si impegnarono 
a sistemare in baracche pri­
ma ^dell'inverno tutti i,sini-
stratiSJ tempi di attuazione 
del piano governatilo d'in-
tervento\rano, infatti: prima 
tende, por\baracche, quindi 
case. Ma l'abbinino detto. Fi­
no a pochi giorni fa c'era an­
cora gente sottbAe tende. So­
lo l'ultima ondata di gelo ha 
imposto l'abbandono delle 
tende. Le baracche/però, non 
bastano. A FrigenuK sono 
state costruite solo venti ba­
racche per seicento famiglie 
sinistrate. E, a Grottaminar-
da, c'è chi non ha avuto né, 
un alloggio né una lira per 
provvedere — magari da so 
lo — a costruirsi un riparo 
di fortuna. Per • esempio: 1 
contadini Generoso Iannicel 
lo, Marino ed Emilio Del 
Grosso; Tommaso e Vincen­
zo Barrazzo; Giuseppe Del 
Discovo. . r 

Nelle campagne, la desola­
zione tocca il limite, massi 
mo. I magri raccolti sono mi 
nacciati dal gelo. I contadini 
sono pieni di sfiducia. Sanno 
che 'a tanti non è stato dato 
un soldo; che ad altri sono 
state offerte somme irrisorie 
(venti o trentamila lire per 
ogni membro della famiglia) 
come contributo governativo 
alla costruzione di alloggi. E' 
logico che esprimano questa 
sfiducia non presentando 
nemmeno le domande per il 
contributo-alloggi. 

Del resto, molte domande 
vengono respinte dagli uffici 
tecnici, per ragioni che i con­
tadini non si sanno spiegare. 
In alcune zone, addirittura. 
non sono stati nemmeno fat­
ti i sopralluoghi per accer­
tare i danni. 

All'irresponsabile inerzia 
delle autorità governative di 
ogni livello, risponde la pro­
testa, e in alcuni casi la lot­
ta attiva, dei sinistrati. Gior­
ni fa, a Avellino, si è svolta 
una forte manifestazione di 
donne sotto la prefettura. A 
Grottamìnarda, il sindaco de­
mocristiano è stato fischiato 
nel corso di un'assemblea po­
polare (c'erano 1.500 perso­
ne) " convocata dal nostro 
partito. 

La passività del governo e 
delle autorità locali non è 
inspiegabile. ' Essa sembra 
corrispondere con una certa 
coerenza alla tendenza emer­
sa fin dal primo momento, e 
del resto denunciata dal con­
vegno comunista di ArianG. 
Qui fu detto chiaramente che 
non bisognava « ricostruire » 
come prima (dato e non con­
cesso che questa fosse effet­
tivamente l'intenzione del 
governo), ma <costruire> in 
modo nuovo, in base a una 
azione programmata di vasto 
respiro, che riorganizzasse le 
strutture non solo urbane. 
ma economiche e sociali del 
Sannio e dell'Alta Irpinia. 
Altrimenti, il terremoto sa­
rebbe servito a chi ha inte­
resse a incrementare in ogni 
modo, e con tutti i mezzi. 
anche i più vhilvì. le correnti 
migratorie verso il Nord e al 
di là delle frontiere. 

Questo sta ora accadendo. 
Vista l'assenza di iniziative 
concrete per il rinnovamento 
della zona, molti giovani par­
tono per raggiungere padri 
e fratelli in terre straniere. 
E' la conseguenza non tanto 
di una catastrofe naturale. 
quanto di una politica che si 
riassume nel trinomio: ele­
mosine spicciole; molte pro­
messe in vista delle elezioni: 
passaporti *fadlh per chiun­
que voglia espatriare. 

a. s. 

/ 
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NASHVILLE (Tennessee) — Numerose auto immobilizzat e al centro di una strada da una violenta tempesta di neve 

* 
L'ondata di freddo 

entinaia 
di paesi 
bloccati 

Drammatica la situazione nelle 
Marche, in Puglia e i n Abruzzo 

Permane drammatica la si­
tuazione provocata dal mal­
tempo nelle Marche, in Pu­
glia e nell'Abruzzo, le regioni 
più colpite. Duecento paesi so. 
no ancora bloccati in provin­
cia di Campobasso. Gli auto­
treni e le vetture bloccate dal 
ghiaccio e dalla neve nelle tre 
regioni centro-meridionali so­
no centinaia. Senza sosta, pro­
segue, intanto, la lotta per cer­
care di raggiungere le locali­
tà isolate, dove comincia a 
scarseggiare anche il cibo. 
Freddo intenso sul litorale 
jonico e nella pianura meta-
pontina. A Pisticci, quattro 
persone sono morte asside­
rate. 

Tragica la situazione anche 
nell'entroterra collinare e ap­
penninico delle Marche, dove 
la neve continua a cadere 
ininterrottamente. - Nel Fa-
brianese, trenta frazioni sono 
isolate. Pattuglie di carabi­
nieri e di soldati tentano di 
raggiungere alcune località 
dove gli ammalati non possono 
essere trasportati agli ospe­
dali, dove manca l'acqua e 
perfino l'energia elettrica. I 
servizi di emergenza disposti 
dalle autorità comunali e pro­
vinciali si dimostrano del tutto 
insufficienti. Sotto una furiosa 
tempesta di neve, i muri di 
recinsione della cartiera Mi-
liani, a Fabriano, sono crol­
lati. Una colonna di carabinie­
ri, dopo aver lottato a lungo 
contro la tormenta, è riuscita 
a raggiungere il sanatorio di 
Scasciano. nel quale gli am­
malati erano già rimasti sen­
za viveri, medicinali e com­
bustibili. 

A Chieti, il termometro è 
sceso a — 10. La costa Adria­
tica è battuta dalla mareggia­
ta. In provincia di Chieti, i 
comuni isolati sono 80; 40 nel 
retroterra vastese. Anche le 
comunicazioni telefoniche so­
no interrotte. Fra Vasto e San 
Salvo, 130 autotreni sono bloc. 
cati sulla strada statale. Nel­
l'alto Molise, nevica da 72 ore: 
in alcuni punti, il manto bian­
co ha raggiunto i due metri. 
I comuni isolati sono 90. La 
temperatura più bassa si re­
gistra a Campitello, con 22 
sotto lo zero. La linea ferro­
viaria Campobasso-Termoli è 
interrotta. Cupramontana, il 
paese noto per la produzione 
di vini, è stato raggiunto dopo 
due giorni di isolamento. Fra 
Jesi e Cingoli una autocorrie­
ra è rimasta bloccata. Cosi 

è stato anche per un treno con 
60 passeggeri. Neve anche a 
Taranto dovè, circolano solo i 
veicoli con catene. Foggia è 
nella stessa situazione 

Bari e tutta la Puglia sono 
sotto la neve. N^l capoluogo 
di regione, dove il manto bian­
co è di 20 centimetri, manca 
l'acqua, che viene distribuita 
dalle 7 alle 14. Le ìMfficoltà 
nella circolazione hanno im­
pedito la distribuzione del lat­
te. Il Comune ha intimato al­
l'azienda concessionaria \ del 
servizio di trasporti urbani 
di utilizzare le catene per\ i 
suoi automezzi ma la società, 
però, non ne possiede. Il mali 
tempo grava particolarmente 
sui braccianti delle zone agri­
cole che da una settimana 
noi possono recarsi al lavoro. 
Manifestazioni di disoccupati 
che chiedono di essere aiutati 
si sono avute a Ruvo, a Con­
versano, a Casamassima e a 
Gioia del Colle. La segreteria 
della Federbraccianti. dal can­
to suo, ha chiesto alle autorità 
governative di impegnarsi nel­
l'opera di assistenza ai disoc­
cupati. A Mola, le piantagioni 
di carciofi sono andate prati­
camente distrutte. I danni am­
montano a diversi milioni. A 
Molfetta, i pescherecci sono 
fermi da 15 giorni. La situa­
zione dei lavoratori marittimi 
diventa ogni giorno più diffi­
cile. 

Sempre freddo polare sul­
l'Europa. In Polonia, la tempe­
ratura si è sensibilmente ad­
dolcita. ma la neve continua 
a cadere. Molte scuole sono 
state chiuse e il traffico ferro­
viario ha subito rallentamenti. 
Ieri, l'aviazione da caccia è in­
tervenuta ed ha bombardato la 
banchisa del mar Baltico, che è 
gelato . per quattro chilometri 
dalla costa. 

In Grecia, il freddo aumenta. 
La temperatura ha raggiunto 
i 22 gradi sotto zero, spingendo 
branchi di lupi verso alcuni 
villaggi. Regioni intere sono 
minacciate dalla carestia, poi­
ché le comunicazioni ferrovia­
rie. stradali e aeree sono, nel 
Nord del paese, completamente 
minacciare. Sono stati spediti 
rifornimenti per la città di Sa­
lonicco, dove gli accaparratori 
di generi di consumo stanno 
facendo affari d'oro. Anche la 
Jugoslavia è sotto una terribile 
cappa di freddo. A Belgrado, 
il termometro ha segnato 27. 
e —29 a Sarajevo. Bufere di 
neve si abbattono incessante­
mente, accompagnate da venti 
alla velocità di 100 chilometri 
all'ora, sul Kosmet e sulla Ma­
cedonia. TI treno Parigi-Atene 
è rimasto bloccato in piena 
campagna. Quattro persone so­
no morte assiderate. Salgono 
cos a 25 le vittime della 'mor­
te bianca». 

In Turchia, alcuni convogli 
ferroviari sono rimasti bloccati 
dalla neve nella Tracia: hanno 
a bordo 500 persone. Anche due 
convogli di soccorso non hanno 
potuto proseguire. Le truppe, 
inoltre, hanno dovuto soccor­
rere i 350 passeggeri di un tre­
no rimasto bloccato presso Cer-
kezkoy. Un altro convoglio, a 
250 chilometri da Istambul, è 
stato trovato da alcune squa­
dre di soccorso completamente 
coperto dalla neve. Per ora. 
solo 80 dei 100 passeggeri sono 
stolti liberati. 
^Situazione altrettanto difficile 

in^Cecoslovacchia. in Belgio, in 
Francia, in Germania. A Otten-
dorf\ nella Germania setten­
trionale, due persone sono mor­
te in seguito all'esplosione del­
le condutture del gas. che non 
avevanojptto al freddo. 

In Inghilterra, dopo trenta 
cinque giòfm di freddo, la si 
tuazione rinvine immutata: se 
non migliorerà, il governo farà 
ricorso all'esercito per assicu­
rare i vitali ^rifornimenti al 
paese. L'erogazione dell'energia 
elettrica e del gat è interrotta 
per molte ore al\iiorno. Mi­
gliaia di operai sono, senza la­
voro per la ridotta attività del­
le fabbriche. \ 

Il freddo è giunto anche in 

Castelnuovo Garfagnana 

Uaisa la ragazza 
si spara in duomo 

LUCCA, 24 
Tragedia nel duomo di Castel-

nuovo Garfagnana, paese di 
montagna nella provincia di 
Lucca A colpi di pistola, un 
giovane ha ucciso la fidanza­
ta e quindi si è tolto la vita. 
Lui si chiamava Perseo Cavani 
ed aveva 25 anni. Lei era ap­
pena quindicenne: si chiamava 
Loredana Franchi. L'assurdo 
agghiacciante gesto è stato com­
piuto perchè le loro famiglie 

(e quella della ragazza in par­
ticolare) avversavano la rela­
zione. 

E* accaduto nella tarda mat­
tinata. Nei duomo, pochi fede­
li. I due giovani si sono fer­
mati a pochi metri dall'ingresso. 
nella navata centrale Perseo 
Cavani ha estratto di tasca una 
pistola e ha sparato alcuni col­
pi contro la fidanzata. Poi, ha 
rivolto l'arma contro se stesso e 
ha premuto di nuovo il grilletto. 

Tunisia. La neve, infatti, ha 
fatto la sua comparsa nella re­
gione di Kef, a 110 chilometri 
da Tunisi. 

In Spagna, neve sull'altipiano 
Castigliano e burrasche dì ven~ 
to a 130 all'ora, sulla costa me­
diterranea meridionale. Nei 
pressi dello stretto di Gibil­
terra. due navi spagnòle con 
350 persone a bordo, sono in 
gravi difficoltà. Altre decine di 
battelli e pescherecci cercano 
disperatamente di raggiungere 
i porti più vicini. ^ 
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RtGOLETTO • TRAVIATA 
TROVATORE - NABUCCO 
LA FORZA DEL DESTINO 

UN «Alio IN MASCHERA 
LUISA MILLER 

I VESPRI SICILIANI 
MACBETH 

SIMON ROCCANEGRA 
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